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Ammissioni del sottosegretario Rubbi nel dibattito al Senato sul «caso Scalfaro» 

Eppure qualche dossier esiste 
Il «caso Scalfaro» non è chiuso, nonostante il tenta
tivo del governo di sminuire la portata delle rivela
zioni dell'ex ministro sulle indebite pressioni eserci
tate sui servizi segreti II Pei ha rinnovato la richiesta 
di istituzione di una commissione d'indagine II sot
tosegretario Rubbi ha ammesso che, forse, negli 
archivi del Sismi sono ancora custoditi dossier par
ticolari illecitamente redatti negli anni della P2. 

G I A N C A R L O P E R C I A C C A N T E 

m ROMA Goria era stato ca
tegorico Nella lettera Inviata 
a mota agosto al presidenti di 
Camera e Senato aveva peren
toriamente escluso «I esisten
za, presso i servizi di sicurez
za, di fascicoli riservati conte
nenti arbitrarie inlormazionl 
sul conto di personalità del 
mondo politico» Una corre
zione di tiro è venuta dal sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Emilio Rubbi 
che ieri mattina si è presenta
lo alla Commissione affari co
stituzionali del Senato per ri
sponde»' assieme al ministro 
degli Interni Fanfanl alle in
terrogazioni presentate da lut
ti I gruppi politici sulle rivela
zioni contenute nella nota in
tervista di Scalfaro al «Corrie
re della Sera» Negli archivi di 
almeno uno del servizi quello 

dipendente dal ministero del
la Difesa, potrebbero ancora 
essere custoditi fascicoli riser
vati presumibilmente conte 
nenti anche «Informazioni 
non conformi» ali attività di 
Istituto Rubbi, dopo aver 
escluso che nel corso degli ul
timi anni possa essere stata 
«raccolta o archiviata docu
mentazione non strettamente 
connessa con compiti di isti
tuto» ha aggiunto che «affer
mazione altrettanto recisa 
non può essere invece fatta in 
ordine ad atti risalenti ad epo
che remote e comunque pre
cedenti il 1981, tuttora in ar
chivio perché gli stessi atti 
non sono mai stati consultati e 
tanto meno utilizzati dagli at
tuali responsabili del Sismi» 
Su disposizione di Goria ha 
aggiunto Rubbi, saranno effet

tuate le «necessarie ricogni
zioni» e 1 eventuale materiale 
illecito sarà «immediatamente 
distrutto» 

Dossier riservati redatti nel 
passato (I 81 è I anno in cui 
venne alla luce il lungo inqui
namento dei servizi da parte 
della P2) potrebbero quindi 
ancora essere custoditi nei 
sotterranei del Sismi, con la 
possibilità di essere utilizzati 
per quei «favori» e quelle «In
formazioni» che «qualcuno», 
secondo le rivelazioni di Scal
faro, avrebbe tentato, ma inu
tilmente, di strappare «a qual
che personaggio dei servizi di 
sicurezza» Sia Rubbi che Fan
fanl hanno però continuato a 
negare che illecite pressioni 
siano state esercitate da chic
chessia sui servizi Per il mini
stro degli Interni non ci sono 
state «richieste da parte di ter 
zi al fine di ottenere favori o 
informazioni» e il Sisde non ha 
«sconfinato dai limiti isiituzio 
nali redigendo fascicoli o 
dossier riguardanti personali 
tà del mondo politico» Fanfa 
ni ha poi aggiunto gettando 
un ombra sul comportamento 
del suo predecessore, che 
Scalfaro mai lo informò delle 
cose dette nell intervista ne 
quando era presidente del 

Oscar Luigi Scalfaro 

Consiglio né al momento del 
passaggio delle consegne 

Analoghe le affermazioni di 
Rubbi che ha accennato solo 
a 'Singoli e sporadici casi» in 
cui il Sismi si e interessato di 
uomini politici per questioni 
«connesse con il controspio 
naggio ta sicurezza militare o 
il terrorismo» senza mai oc

cuparsi peraltro della «vita pri
vata dell interessato» Rubbi 
ha anche cercato di sminuire 
la portata delle dichiarazioni 
di Scalfaro dicendo che il suo 
intendimento sarebbe stato 
solo quello di «confermare 
piena e incondizionata fiducia 
nell operato dei Servizi 

La «totale insoddisfazione» 

dei comunisti e stata espressa 
dal senatore Pecchioli «Fan-
fant e Rubbi - ha detto - han 
no sbugiardato smentito 
Scalfaro Ma le sue afferma 
zioni erano nette e il Parla
mento ha il diritto di sapere 
chi e quel qualcuno che ha 
tentato di utilizzare i servizi 
per suoi fini personali E Scal
faro deve dire da chi ha avuto 
quelle informazioni e se della 
cosa aveva parlato con qual
cuno» 

Pecchioh dopo aver sotto
lineato I esigenza (condivisa 
da tutti gli intervenuti) di ridi-
scutere la legge del 77 di ri
forma dei servizi in particola
re estendendo il potere di 
controllo del Parlamento ha 
detto di non «considerare 
chiusa la questione» ed ha 
chiesto I immediato avvio di 
un indagine conoscitiva da 
effettuare in tempi brevi e un 
successivo dibattito in aula al
la presenza di Goria La pro
posta comunista sarà esami
nata in una successiva riunio
ne della Commissione 

Insoddisfatte e favorevoli 
alla commissione di indagine 
anche tutte le altre forze di 
opposizione perplessità sono 
emerse pure negli interventi di 
rappresentanti della maggio-

Al raduno di CI tiro al bersaglio su piazza del Gesù 

Piccoli attacca ancora il segretario 
Andreotti parla di «teste dure» 
Non bisognava essere profeti per capire che que
sto meeting di Comunione e liberazione si sarebbe 
trasformato in un vero e proprio precongresso de. 
DI «creazione, arte ed economia» c'è rimasto solo 
il titolo. Ieri sono calati a Rimlnl Andreotti, Piccoli, 
Evangelisti. Ma perché De Mita non è venuto al 
meeting? «Dovete chiederlo a lui», risponde Picco
li che rilancia le correnti nello scudocroclato 

DAI NOSTRO INVIATO 

" R A F F A E L I C A P I T A N I 

• • RIMINI Lei ha licenzia
lo De Mila da segretario del 
parlilo, ma dove lo mette
rebbe? -Alla guida del go
verno l ho già dello in Di
rezione e lo ribadisca» Al
lora dopo il congresso della 
De In primavera De Mila an
drà al poilo di Goria' «Non 
poniamo limili alla provvi
denza», ha risposto il presi
dente dell'Internazionale 
demcicrlsliana Flaminio Pic
coli che Ieri è arrivalo im
provvisamente al meeting 
insieme ad un gruppo di 
vecchi amici dorolei In
somma pare di capire che 
Picroll dopo avere dato il 
benservito a De Mila, sia aia 
pronta a darlo anche a Co 
ria II rul governo appare 
sempre più traballante e si 
sia rivelando un vero boo 
merang per la De 

Ieri IT meeting si è trasfor

mato in una passerella per 
dirigenti di rango della De 
Andreotti, Evangelisti. Pic
coli hanno scelto questo 
palcoscenico per aprire le 
manovre congressuali rilan
ciando l'offensiva contro 
De Mita In questa guerra e 
ormai certo che entrano in 
campo anche le truppe di Ci 
oggi sempre più corteggiate 
daldemocristlanl che guar
dano al dopo De Mita con
sapevoli che Formigoni di
venterà un allealo decisivo 
nella formazione del nuovi 
equilibri Interni 

Piccoli ha confermato 
punto per punto per sue pe
santi critiche a De Mita 
«Nel partito e è poca demo
crazia Il precedente con
gresso si è fatto a tavolino > 

Galloni dice che il penta
partito è al tramonto «An
eli lo sono d'accordo con 

lui che al prossimo congres
so dobbiamo fissare la linea 
politica» Poi Piccoli, antici
pando alcuni temi di un arti
colo che appare oggi sul 
«Popolo», sembra invitare I 
vecchi schieramenti e le 
correnti a scendere in cam
po e a confrontarsi a tutti i 
livelli «La linea politica si e 
sempre trovata con una bat
taglia d idee e non con il 
conformismo generale, 
quel giorno che la De fosse 
tutta compatta sarebbe fini
ta» Piccoli difende a denti 
stretti il suo diritto a parlare 
e a rientrare In scena «Tutu 
I movimenti deperiscono 
quando la classe dirigente 
perde il coraggio di parlare 
apertamente» De Mila non 
e venuto a questo meeting 
Perché? «Bisogna chiederlo 
a lui, dice Piccoli che elo
gia Formigoni ho grande 
slima di CI che ha avuto il 
coraggio di esprimere le 
posizioni del mondo catto
lico» Sulla situazione politi
ca Il presidente dell Interna
zionale de pensa ad una ri
presa della collaborazione 
delle forze che finora han-
nosovemalo 

Giulio Andreotti che ha 
stabilito il suo quartiere ge
nerale al Grand Hotel, ap
pare cauto Manda una f ree-

«Arturo Toscaninì dal 1915 al 1946. 
L'arte all'ombra della politica» 

È giocata au un suggestivo alternarsi di luci e di ombre tra le 
quinto del Teatro Farnese ta mostra documentaria «Arturo 
Tqacanini dal 1915 al 1848 L arte ali ombra della politica» 
che inaugura al oggi a Parma nel trentennale della scomparsa 
dal Maestro Organizzata adii Oser (Orchestra Sinfonica Emi
lia Romagna! e curata da Harvev Sachs uno del maggiori 
biografi toscaniniani resterà a Parma fino al 15 ottobre per 
trasferirai a New York e toccare poi molte altre capitali Isono 
oltre 20 i Paesi che I hanno richiesta) Più di 200 i «pezzi» 
esposti tra fotografie partiture manifesti libretti originali 
locandine minute autografe libretti originali lettere e tele
grammi che Toscaninì scambiò con i più noti personaggi 
dell epoca tra cui Mussolini Hitler Wagner Sturzo e Salve 
mini Gran parte del materiale esposto è della New York 
Public Library che ha recentemente acquistato dalla famiglia 
Toscaninì la maggior parte delle partiture delle registrazioni e 
del carteggi dal Maestro Vi sono anche registrazioni inedite 
diversi brani mciai su nastro che costituiscono la «colonna 
sonora» della mostra e danno un Idea del lavoro discografico 
compiuto da Toscani™ dal 1920 al 1946 In una saletta a 
parte viene proiettato un documentano sulla sua vita realizza 
to di recente negli Usa con filmati d epoca inedit che vanno 
dal 26 al 46 

l a mostra rende in modo efficace il ritmo frenetico della vita 
del Maestro tra arte e impegno politico testimoniando la 
mole e il livello del suo lavoro la costante lotta ali oppressione 
e ali intolleranza le trasferte le preoccupazioni private 
L allestimento tdell architetto Marco Fogli! è in stretta corre 
(azione sia col tema della mostra sia con II luogo che la ospita 
Il Teatro Farnese la prima della quattro sezioni in cui è artico 
lata quella dalla prima guerra mondiale è posta sotto la 
gradinata con gli elementi espositlvi illuminati mB il percorso 
allusivamente in penombra Poi si sbuca a lato del palcosceni 
eo e la mostra al estende sulla acena dalla platea non si 
distinguono I materiali ma solo la loro composizione le lun 
ghe bande verticali che ricordano gli studi degli «spazi ritmici» 
di Adolphe Appia il filosofo che Toscaninì aveva chiamato alla 
Scala nel 23 per le chiacchierate scenografie del «Tristano» 
«Il tentativo è quello di calibrare la mostra e le sue sezioni su 
diversi luoghi attraverBati dal percorso espositivo sul loro 
diverso carattere e sullo diverse emozioni che comunicano — 
spiega Fogli — far si che i momenti di variazione e di stacco 
siano determinati dai luoghi, in accordo con il variare degli 
argomenti» 

D Mirco Coruzzi 

danna a Goria che aveva in 
vitato a pregare per Porlo 
Azzurro «Sono cattolico, 
credo che la preghiera sia 
molto necessaria, ma c'è un 
proverbio che dice aiutali 
che Dio ti aiuta» 

E il meeting' «Chi ne 
guarda gli aspetti contin
genti non ha capito nienle 
Se uno non ha capito ades
so, dubito che capirà in fu
turo Ci sforzeremo di con
vincere chi ha la testa più 
dura» La stoccata evidente
mente per De Mita e il suo 
staff che qui a Rimini sono 
visti come il nemico nume
ro uno 

Il ministro degli Esteri, 
grande protettore di CI da 
sempre, si e presentato al 
meeting non solo come 
ospite e amico Ha parlalo 
al plurale lasciando inten
dere che lui e Mp sono la 
stessa cosa Insomma l'ami
cizia si è trasformata in al
leanza Sul pentapartito An
dreotti è cauto non mi en
tusiasmano le terminologie, 
è difficile dire se il penta
partito è al tramonto (come 
aveva detto Galloni, ndr) 
forse è ali alba» Prudente 
anche sul congresso «11 
problema non e all'ordine 
del giorno perché II con
gresso non e ancora stalo 

convocalo» E più dismvol 
to il senatore Franco Evan
gelisti, andreothano che le-
n si aggirava tra i padiglioni 
del meeting 0 si fa la pace 
o si fa la guerra, non si può 
andare avanti con le puntu
re di spillo La situazione 
nel parlilo - ha aggiunto 
maliziosamente il senatore 
de - assomiglia quasi a 
quella di quei giapponesi 
che a guerra finita continua 
vano a sparare» Come si 
vede, Evangelisti auspica un 
armistizio, senza pero pre
cisare i termini di un even
tuale accordo 

Ieri nel meeting si è parla
lo dei diritti e delle Opere, 
le imprese di Mp A Formi
goni non piace sentire dire 
che il Movimento vuole fi
nanziare le sue imprese con 
t soldi pubblio «Non e vero 
che vogliamo vivere con i 
soldi pubblici - dice - an
che perché le Opere vivono 
in forza del lavoro e della 
loro capacità Alcune di lo
ro, ma sono una minoranza, 
hanno vinto concorsi pub
blici o gare d appalto pres
so enti in forza della loro 
professionalità Quello che 
chiediamo è di essere alla 
pan nelle posizioni di par
tenza con qualunque altra 
impresa» 

ARTURO TOSCANINÌ DAL 1915 AL 1946 

PARMA. TEATRO FARNESE 
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ranza Onorato (Sinistra indi
pendente) ha detto che la n 
sposta del governo pecca di 
«insipienza politica* Boato 
(Verdi) I ha definita «scorret
ta» e Corleone (radicale) «reti
cente» Secondo il repubbli
cano Gualtieri, nonostante le 
assicurazioni di Fanfam e 
Rubbi permangono «le 
preoccupazioni e i dubbi su
scitati dall intervista di Scalla
ro», mentre Cangila si è detto 
solo «parzialmente soddisfat
to» L'esponente socialdemo
cratico ed il socialista Santini 
hanno chiesto uttenon deluci
dazioni sulle «informazioni 
non conformi» che potrebbe
ro essere custodite negli ar
chivi del Sismi Solo i de Maz
zola e Vitalone hanno giudica
to positivamente le due rela
zioni 

Del «caso Scalfaro* tornerà 
ad occuparsi, il 3 settembre, 
la commissione Affari costitu
zionali della Camera, il cut Uf
ficio di Presidenza si era già 
detto favorevole ali indagine 
conoscitiva sollecitata dal Pei 
Nei prossimi giorni sarà inol
tre resa nota al Parlamento la 
relazione della Commissione 
Cornas che ha indagato sull e-
sistenza di illecite intercetta
zioni telefoniche 

Il convegno di Lavatone 

La sinistra de fa i conti 
Oggi arriva De Mita 
ma chiuderà Martinazzoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A S Q U A L E CASCELLA 

I H LAVARONO Arriva Guido 
Bodrato e mette le mani avan
ti «Non si tratta di partire dal
la coda cioè dalla questione 
del congresso e ancora meno 
del segretario Pnma va deli
neata una strategia politica» Il 
rischio che il tradizionale con
vegno di Lavarone si trasformi 
in una sorta di conta interna al 
nucleo forte della maggioran
za che esprime la segreteria di 
De Mita e paventato dagli 
stessi organizzatori, i dirigenti 
di quel «Centro Aldo Moro» di 
Padova che qui da nove anni 
offrono alla sinistra De un'oasi 
tranquilla di riflessione 

Due anni fa Cmaco De Mita 
a Lavarone venne a esporre le 
linee programmatiche della 
sua segreteria Oggi De Mita 
torna da «uditore» E a sor
presa, annuncia il suo arrivo 
anche Flaminio Piccoli, il do-
roteo che senza peli sulla lin
gua chiede al segretario di far
si da parte E, guarda caso il 
momento clou della «tre gior
ni» di Lavarone è affidato a 
Mino Martinazzoli, I uomo 
della sinistra de che tanti ve
dono (o vogliono) in corsa 
per ta successione 

Ce n è d avanzo insomma, 
per legittimare i timon del-
I on Beniamino Brocca, pre
sidente del «Centro Aldo Mo
ro» che questa volta i micro
foni del convegno siano stru
mentalizzati per «polemiche 
astiose preoccupazioni di 
corrente baruffe paesane» 
(tra I altro, si è a un tiro di 
schioppo dal Veneto, la regio 
ne gran serbatoio di voti per la 
De sul piede di guerra per non 
aver ottenuto alcuna rappre
sentanza ministenale) 

Nonostante i forti venti pre
congressuali Brocca chiama 
gli ospiti «a non tradire lo spi 
rito di questo altopiano in
tatto della politica» Ma il de
putato Luciano Azzolini subi
to contravviene ali appello 
con una sprezzante battuta 
ali indirizzo del ciellino For 
migoni e dei suoi amici de che 

a Rimim hanno celebrato quel 
che qui si vuol rigettare la 
«convenienza» e la «spettaco
larizzazione» della politica 
Azzolini parla di «qualcosa 
che sta nascendo, anche se 
non sappiamo bene cosa sia» 
Brocca dà voce all'utopia 
•dell anima democristiana 
una e intera» Ma in sala non 
manca chi chiosa gli accenni 
alle tensioni intemazionali 
dellon Gilberto Bonalumi e 
di mons Giovanni Nervo con 
un secco «Almeno si vada a 
sminare la corrente del gol
fo di Napoli» Diventerà que
sta alla fine, la ragione d es
sere del convegno7 

Neil attesa e monsignor 
Nervo a infiammare la platea 
con un attacco a testa bassa 
nei confronti del socialista 
Giuliano Amato, colpevole di 
aver definito la disoccupazio
ne mendionale «più che un 
problema, una risorsa», come 
al tempo (e allora era la De a 
giustificare) del mercato delle 
braccia «È orrendo Un uomo 
politico responabile non può 
permettersi di parlare cosi di 
fronte alla nazione», esclama 
il prelato 

11 solo a non applaudire è 
Bodrato Lui ha da gettare ac
qua sul fuoco delle polemiche 
inteme alla De, sul modo in 
cui si e formata la maggioran
za di governo e composta la 
stessa delegazione dello Scu-
docrociato E provvede sedu
ta stante «L'attuale accordo 
di governo - taglia corto - è 
destinato a proiettarsi nel 
tempo, anche se ha assunto 
caratteri più conflittuali di 
quanto noi avevamo immagi
nato» Ma una porta comun
que, Bodrato se la lascia aper
ta «Si (ratta di capire meglio 
qual è il senso della svolta de
terminatasi con le elezioni e 
quali rapporti nuovi tra i partiti 
si debbono stabilire» Su que
sto oggi Bodrato si confronte
rà con il socialisti De Michelis 
e il comunista Fassino Titolo 
provocatomi della discussio
ne «Ricominciamo da tre7» 

Vertici de contro Goria 

Bodrato: «Il governo 
è senza rotta politica, 
pericoloso lo stallo» 
IMI ROMA II governo Gona è 
una soluzione subita» e viag 

già senza rotta Questo e il pe
same giudizio di Guido Bodra
to Il vicesegretario della De 
afferma che non bisogna mar 
care troppo le distanze per 
< non disperdere» ciò che lo 
Scudocrociato ha ottenuto 
col ritorno di un suo esponen 
te a palazzo Chigi Ma la sua 
critica e in effetti demolitona 
Il governo non si sa in quale 
direzioni s iuova quale pos 
sa essere i1 suo orizzonte poli-
lieo» Arriva alle importanti 
scelte della legge (inanziana 

«senza poterle collocare in un 
coerente contesto» Si e per 
ciò in una «situazione di stallo 
pericoloso» 

Sulla De Bodrato sostiene 
che prima bisogna «definire 
una alinea» poi «si farà la scel
ta degli uomini» Certo «non si 
può andare avanti nella conti
nuila» ma nessuno nel partito 
può ergersi a giudice La fase 
del pentapartito e stata supe 
rata «in modo affrettato e pò 
lemico« E «giocare a tutto 
campo» e il sintomo di un 
vuoto politico nel quale suc
cedono «le cose più strane» 
come a Palermo 

COMUNE DI BARONISSI 
PROVINCIA 01 SALERNO 

Lavori di costruzione rete idrica e fognante 
nella frazione Saragnano — 2° intervento. 
Si rende noro che quest Ammimsrrazione deve proce
dere, mediante licitazione privata ali appalto dei lavori 
di costruzione della rete idrica e fognante nella frazione 
Saragnano — 2° intervento L importo dei lavori a base 
d asta è di L 62S 162 638 
Loperaà f inanziata con mutuo già concesso dalla Cas* 
sa DD PP 
La licitazione sarà esperita con il metodo previsto dal-
I art 1 lett dì della legge 2/2/73 n 14 e successive 
modificazioni Le imprese interessate possono richie
dere di essere invitate alla gara con istanza in bollo 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
appaltante 

L ASSESSORE DELEGATO 

UNITA SANITARIA 
LOCALE 30 - AREA SENESE 

Avviso di gara a licitazione privata 
I Unità Sanitaria Locala Area Senese 30 con sede tri Siena Via 
Roma 77 indirà una gara a licitazione privata da esperirsi secondo 
le modali'à previste dall art 15 leti a) della legge 30 3 1981 n 113 
per I aggiudicazione in un unico lotto della fornitura di Frutti e 
v«rdurt frttch* oecorf«nti ai Prtildi Oiptdallarl p«r il pai-lodo 
gannilo-dlcambr* 1988 ptr un Importo comploialvo presunto di 
L 460 000 000 llv» Inciti») 
Alla gara possono partecipare anche imprese appositamente e lem 
poraneamente raggruppate ai sensi e con le modalità e cond noni 
stabilite dall art 9 della citata legge n US/1981 
Le domande di partecipazione alla gara redaite in lingua itat ana su 
carta legale dovranno pervenire a mezzo Servizio Postale d Stato 
R A R ali indirizzo suddetto entro le ore 12 del giorno 15 9 1987 
In esse le ditte richiedenti dovranno 
•) d chiarare di non trovars in alcuna delle cond zioni di cui ali art 

10 della citata legge n 113/1981 nelle forme prevale dallo 
stesso articolo 

b) allegare dichiarazione bancaria attestante la capacità finanziaria 
ed economica in relazione al valore della fornitura alla quale si 
intende concorrere 

o) allegare dichiarazione concernerne la fornitura di prodoi ti identici 
a quelli oggetto del presente bando realizzati nell ultimo tr enn o 
con i rispettivi importi e destinatari 

d| indicare I indirizzo ed il numero telefonico del magazzino pret-sa 
cui potranno essere effettuate le richieste e da cui verranno 
elfettuate le consegne 

ol dich arare di essere in grada di documentare quanto attentato 
Quanto sopra allo scopo di fornire ali Amministrazione tippallante 
utili elementi ai fini di una globale va lutai ione dell opportunità di 
accogliere le richieste ricevute 
Tali richieste infatti non sono vincolanti per I Amministrazione op 
pattante la quale si riserva pertanto la facoltà di del miro a suo 
insindacabile giudizio I elenco delle ditte da invitare alla gara oltre 
che sulla base delle domande ricevute anche di sua iniziativa in base 
agli elementi in suo possesso 
Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite ontro 120 
giorni dal termine fissato per la presentazione delle citate domande 
di partecipazione alta gara 
II presente avviso è stato spedito in data odierna ali Ufficio delle 
Pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee ed alla Gazzetta Ufi 
ciale della Repubblica Italiana • parte 2* • Fogli inserzioni 
Siena 22 agosto 198? 

IL PRESIDENTE Minima Borra»! 

COMUNE DI MONDOLFO 
PROVINCIA DI PESARO URBINO 

IL SINDACO RENDE NOTO 

checonDPRG n 12814/87 è stato approvato il PR G del Comune 
di Mondolfo 

avvisa 
cheil DPRG succitato unitamente agli elaborati di Piani verranno 
depositati nella Segreteria del Comune a libera vis one df I pul I co 
por tutto ti periodo di validità dello strumento urbanistico s>ub (n de pi 
I avvenuta pubblicazione sul B U R IL SINDACO Italia Carnaroll 

Collegio 
«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 
Liceo Scientifico Leg Rie 

Corsi dì recupero 
per ogni ordine di Scuola 

ambiente alberghiero - Rinvio servizio militare 

Par informazioni: 

CESENATICO 
Via Cesare Abba 90/92 - Tel 0547/82 810 

BOLOGNA 
Via Ran?ani 5/11 7/2 - Tel 0 5 1 / 2 4 7 2 5 1 242 117 

È scomparso (l compagno 

LUIGI PREVITAU 
di anni 64 iscritto al partito dal 
1945 ex partigiano della brigala 
Moscatelli Val Sesia Ai familiari e 
al fratello Gianni vanno le più senti 
te condoglianze da parte delle se 
zioni di Dalmine Territoriale Dalmi 
ne Fabbnca del Comitato di zona 
città hinterland della Federazione 
provinciale dell Unito ì funerali si 
terranno oggi alle ore 16 partendo 
dall abitazione in via Verdi 18 a 
Datarne 
Datarne 29 agosto 1987 

Nel secondo anni versano delia 
scomparsa del compagno 

SPARTACO VASCO CONTI 
la moglie Loia la figlia Laura col 
manlo Bruno e i nipoti Cristian e 
Massimo lo ricordano a tutti coloro 
che lo amarono 
Firenze 29 agosto 1987 

Nel 2' anniversario della scomparsa 
dei compagni 

DARIO E PAOLO PRATO 
le sorelle e i Iratelli li ncordano con 
dolore e afletto e In loro memoria 
sottoscrivono lire 3Q 000 per / Uni 
là 
Genova 29 agosto 1987 

ADA E BRUNO FERNEH 
Un anno o un decennio non conta 
no per I affetto e il rimpianto dei 
fratelli Bruna Gianni Giulio che 
con le loro famiglie li ricordano a 
compagni ed amici 
Tonno 29 agoslo 1987 

Neil anniversano delia morte Gian 
ni Iside e Fernanda ricordano con 
af fello 

BRUNA TERRUZZI 

MARCO BORACCHI 
Milano 27 agosto l%? 

Un mese è trascorso dalla scom 
parsa del compagno 

PRIMO MORGANTINI 

comunista leale combattente pei 
una società più giusta stimato dai 
suoi concittadini che lo vollero per 
18 anni sindaco di àarteano (Su? 
na) Sarai sempre ncordato' Mire! a 
e Franco rinnovano le condoglian 
ze alla famiglia ai compagni e citta 
din! di Sarteano e sottosenvono per 
il suo giornale -I Unità» 
Sarteano 29 agosto 1937 

6 
l'Unità 
Sabalo 
29 agosto 1987 


